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Da omicidi a corruzioni
Quel che non si scoprirà più

■ di Marco Travaglio

Il 25 aprile scorso i carabinieri di
Verona arrestano Claudiu Stole-
ru, il romeno sospettato di aver
assassinato due pensionati, Luigi
Meche e Luciana Rambaldo, nel-
la lorovillettaaLugagnanodiSo-
na, dove li aiutava a tinteggiare
una ringhiera. Il giovane era fug-
gito, ma grazie alle intercettazio-
ni telefoniche gli inquirenti
l’hanno individuato e fermato a
Civitavecchia. Stoleru ha subito
confessato. Il sindaco leghista del
piccolo comune, che aveva chie-
sto la pena di morte per l’assassi-
no, ha annunciato il suo arresto
inpiazza allapopolazione infero-
cita.
Ecco: se davvero, come ha an-
nunciato due giorni fa il premier
SilvioBerlusconiaSantaMarghe-
rita Ligure, il governo vieterà di
intercettare chicchessia, salvo
chesiasospettatodimafiaoterro-
rismo, con lanuova legge Stoleru
nonavrebbemaipotutoesserein-
tercettato, dunque sarebbe anco-
raucceldibosco.Se inveceigiudi-
ci e i carabinieri l’avessero inter-
cettato ugualmente, avrebbero
dovuto scarcerarlo con tante scu-
se per inutilizzabilità delle inter-
cettazioni, e in carcere sarebbero
finiti loro, non lui. Le cronache
sonopienediomicidi chevengo-
no risolti grazie alle intercettazio-
ni: da Cogne in giù. Ma ovvia-
mente non è per salvare gli assas-
sini che Berlusconi vuole vietare
le intercettazioni.Anzi,èprobabi-
le che presto diramerà la consue-
ta rettifica, includendo i delitti
“comuni” tra quelli per cui sarà
ancora possibile intercettare. La
sua ossessione sono i reati della
casta: fiscali, finanziari e contro
laPubblicaamministrazione.Me-
glio non scoprirli mai. Proviamo
a immaginare
quante cose
non saprem-
mo, sulle no-
stre classi diri-
genti,se lanuo-
va legge vergo-
gna fosse in vi-
gore da 15 an-
ni. IntantoBer-
lusconi si ri-

sparmierebbe l’ultimo processo
piovutogli addosso: quello per
corruzione, nato dalle sue telefo-
nate con Saccà, il direttore di Rai-
fiction che attendeva aiuti finan-
ziari per una “cittadella della fic-
tion” in cambio di ingaggi di ra-
gazze “vicine” al Cavaliere e a un
misterioso senatore dell’Unione,
prontoafarcadereProdi.Maque-
sta, più che ad personam, è una
legge ad personas: nel senso che
avrebbesalvato(epotrebbeanco-
ra salvare, con una norma transi-
toria che ordini di cestinare tutte
le telefonate già fatte al di fuori
delle nuove regole) centinaia di
amici, compari e membri della
classe dirigente. L’indagine sulle
scalate bancarie, nata dalle inter-
cettazioni del 2005, non sarebbe
mai partita: Fazio sarebbe ancora
governatore di Bankitalia, Fiora-
ni e Consorte avrebbero conqui-
stato illegalmente Antonveneta
e Bnl, Ricucci avrebbe portato in
dote agli amici di Berlusconi il
«Corriere della sera». Nulla si sa-
prebbe dei rapporti privilegiati
tra i furbetti egli “arbitri”chegio-
cavano allegramente la partita
(governatore e berluscones). Bu-

io fitto anche sui successivi ma-
neggi di Ricucci e Coppola, arre-
stati mentre tentavano di mette-
re al sicuro i bottini superstiti.
Moggi e la sua banda continue-
rebbero a regnare sul calcio, sce-
gliendosi gli arbitri à la carte e
chiudendo i fischietti sgraditi ne-
gli spogliatoi. Le enormi fortune
recuperate dallo Stato grazie alle
intercettazioni del pm Woo-
dcocksugli scandali InaileMono-
poli di Stato sarebbero rimaste
nelle tasche di chi se le era frega-
te. E sarebbe rimasto nell’ombra
l’incredibile malcostume di sesso
e favori alla Rai e alla Farnesina
emerso da Vallettopoli. I riscon-
tri telefonici e ambientali trovati
dal pool di Milano alle rivelazio-
ni di Stefania Ariosto sui rapporti
fra gli avvocati Previti e Pacifico e
ilgiudiceSquillante,nonsarebbe-
ro mai emersi. Nessuno saprebbe
nulla delle truffe alla Regione
Lombardia sulla sanità (Poggi
Longostrevi e altri 150 medici) e
sui fondi per la ricostruzione del
dopo-alluvione in Valtellina. Né
delle tangenti incassate da Luigi
Odasso, ex amministratore del-
l’ospedale torinese Molinette.

Idemper leprove telefonichesal-
tate fuori dalle intercettazioni su
alcuni personaggi tirati in ballo
dalla pentita delle mazzette sulla
sanità laziale, la celebre “Lady
Asl”. Né sapremmo nulla dello
spionaggio dello staff di Storace
su Alessandra Mussolini e Piero
Marrazzoalle regionali 2005. An-
cheilministroFittoe isottosegre-
tari Martinat e Matteoli dormi-
rebberosonnitranquilli: senzain-
tercettazioni, i loro processi - ri-
spettivamente per le presunte
tangenti sanitarie degli Angeluc-
ci, per fughe di notizie su un’in-
chiesta di abusi edilizi all’Elba e
per gli appalti truccati del Tav e
delle Olimpiadi invernali a Tori-
no - non sarebbero nemmeno
iniziati.Niente si saprebbe sucer-
te frange eversive delle tifoserie
di Lazio e Catania. Più recente-
mente, sapremmo poco o nulla
deidossieraggidellaSecurityTele-
com, degli spionaggi illegali al Si-
smidelduoPollari-Pompa,delse-
questro Abu Omar a opera di
spioni americani e italiani favo-
reggiati da Betulle varie, dei depi-
staggi addebitati a Gianni De
GennarosulG8diGenova. Ilpm
Guariniello non avrebbe scoper-
to nulla della mega-truffa sui far-
maci che ha portato alla recente
ondatadiarresti aTorino.LaPro-
curadiNapolinonavrebbepotu-
toscoprirenullasugli smaltimen-
ti illegali di rifiuti in Campania
che han portato ai 25 arresti di
qualchegiornofa.Mastella sareb-
be tornato in Parlamento, visto
che la moglie non sarebbe stata
arrestata, e come lei gli altri venti
amicidell’UdeurpizzicatiaS.Ma-
riaCapuaVetere.AncheilpmDe
Magistris non avrebbe scoperto
leruberiedi fondipubblici suide-
puratori e le società fittizie in Ca-
labria. I ladriavrebberocontinua-
toarubaree luinonsarebbestato
punito dal Csm. Così come Cle-
mentina Forleo, unica a pagare
per Bancopoli. Per loro, parados-
salmente, la leggeBerlusconiarri-
va tardi. Se i due magistrati non
avessero potuto scoperchiare gli
scandali, nessuno gliel’avrebbe
fatta pagare.

C
ome in un casalingo film
horror - a volte tornano.
Valentina Aprea, respon-

sabile scuoladiForza Italia epre-
sidente della Commissione Cul-
tura della Camera, ha tirato fuo-
ri un disegno di legge molto simi-
le a quello che era stato esamina-
to in commissione durante il pre-
cedente governo Berlusconi. In
quella circostanza firmatari, as-
sieme all’Aprea, erano stati Bon-
di, Bonaiuti, Adornato, Cicchit-
to. "Norme per
l’autogoverno
delle istituzio-
ni scolastiche e
la libertà di
scelta educati-
va delle fami-
glie, nonché
per la riforma
dello stato giu-
ridico dei do-
centi" è il titolo
del ddl, che al momento è stato
assegnato in sede referente alla
VIIcommissione.Nel testosicon-
cretizzano tutti i timori che una
parte degli insegnanti aveva pri-
ma delle elezioni; e un’idea di
scuola -e soprattuttounadirezio-
ne di marcia verso una riforma
della scuola - completamente op-
poste a quelle che avremmo au-
spicato.
Alcunedeimutamentipiùsignifi-
cativi: le scuole verranno trasfor-
mate in fondazioni (ma ricordia-
mo che la proposta era già conte-
nuta nel decreto Bersani del
2007).Perquanto riguardaglior-
gani collegiali, consigli di circolo
e consigli di istituto spariranno,
sostituiti da consigli di ammini-
strazione, in cui saranno presenti
anche "rappresentanti dell’ente

tenuto per legge alla fornitura dei
localidella scuolaedesperti ester-
ni, scelti inambitoeducativo, tec-
nico e gestionale". Per quanto ri-
guarda i docenti, si configura
un’ulteriore rivoluzione: saranno
istituiti albi regionali; la carriera
saràarticolata in tre livelli (inizia-
le,ordinarioedesperto); l’aumen-
to stipendiale, oltre che dall’an-
zianità,saràdeterminatodall’ap-
partenenza al singolo livello e a
selezioni interne. Si diventa do-
cente ordinario con concorso per
soli titoli; esperto con concorso

per titoli edesami.Ciascun istitu-
to potrà bandire autonomamen-
te concorsi per reclutare il perso-
nale docente: niente più maxi
concorsi e graduatorie. La forma-
zione iniziale dei docenti prevede
la laurea magistrale abilitante e
unannodi "inserimento formati-
vo al lavoro" presso una scuola.
Infine, spariranno le Rappresen-
tanze Sindacali Unitarie (RSU) e
per i docenti verrà istituita una
specifica area contrattuale.
Il silenzio di Mariastella Gelmi-
ni, probabilmente, non è sinto-
mo di riflessività e di volontà di
appropriarsi di una materia che
le è del tutto sconosciuta. Il mini-
stro è comunque intervenuto sul-
la questione dei debiti scolastici,
con una nota ambigua, che la-
sciaaperto il campoallepiùdiver-

se interpretazioni, che getterà le
scuole inunulteriore caos,nel ca-
so facilmente ascrivibile, però, al
ministro Fioroni, autore origina-
rio del provvedimento. Il silenzio
è più ragionevolmente dovuto al
fattochenelddldiApreasi confi-
gurano le più rosee previsioni del-
laproposta di legge, a firma della
stessa Gelmini, del febbraio scor-
so.L’attaccodei "falchi" -Brunet-
taeAprea -conditodauna inspe-
rata, sovrabbondante dose di
mercato e di liberismo d’assalto,
rischia di far impallidire persino
la proposta Gelmini. Che colom-
ba non è, considerati i suoi tra-
scorsi. Ma che attende che i colle-
ghi panzer da sfondamento le
spianino la strada per completa-
re l’opera.
Se dovesse passare, il ddl di Va-
lentina Aprea porterebbe una ve-
raepropria rivoluzionenell’istru-
zione. In un senso che crea un
esplicitoepericolosoaccostamen-

to tra scuola e azienda; in cui la
concorrenza avrà una funzione
fondamentale; in cui al principio
della partecipazione si sostituisce
quello del soddisfacimento di esi-
genze e bisogni individuali dell’
"utenza" (i genitori, più volte evo-
cati); in cui la logica del profitto -
sotto l’imprimaturdei termini "ef-
ficacia", "efficienza" e "moderni-
tà", buoni ormai per ogni stagio-
ne - si sostituisce alle logiche del-
l’art. 33 e 34 della Costituzione;
in cui si sottolinea che la "sfida è
quella di riallocare le risorse fi-
nanziarie destinate all’istruzione
partendo dalla libertà di scelta
delle famiglie, secondo i principi
che le risorse seguono l’alunno
("fair founding follows the pu-
pil"). Principio - ci ricorda l’Aprea
- affermato dalla Dichiarazione
universale dei diritti umani, ma
che nel nostro Paese, si può star-
ne certi, rappresenterà una rispo-
staall’"emergenzaeducativa"de-

nunciata da Benedetto XVI e al-
la conseguente richiesta di finan-
ziamento delle scuole cattoliche.
Attraverso l’abolizione dei con-
corsi pubblici, inoltre, ciascuna
scuola potrà reclutare il persona-
le, secondo criteri che violeranno
principi di uguaglianza e di pari
opportunità: la scuola - sotto la
competenza regionale - darà car-
tabianca,comeampiamentepre-
visto, ai principi secessionisti.
Senza parlare del fatto che la re-
gionalizzazioneporterebbeall’as-
senza di docenti al Nord, a un
esubero al Sud - con fondi mini-
mali - oltre a violare il principio
della libera circolazione dei lavo-
ratori. E poi quel che il ddl inseri-
sce sotto la dizione "stato giuridi-
co degli insegnanti" (un proble-
ma reale, al quale pure sarà ne-
cessariometteremanoconmoda-
lità e intenti diversi) è sottoposto
ad una serie di punti interrogati-
vi, alee, arbitri. Pericolosissimi.

Decoro ambientale

Attraverso le intercettazioni la magistratura
è arrivata al fondo soprattutto di imponenti
raggiri dentro la pubblica amministrazione

IN ITALIA

Ma poi ci sono i casi più eclatanti: dai «furbetti»
a Moggiopoli. Andando più in là anche al caso

Squillante. Cosa teme Berlusconi

IL CASO Alla Camera il ddl Aprea: gli istituti diventeranno fondazioni, gli albi per i docenti regionali, spariranno le Rsu

La destra vuole privatizzare la scuola pubblica

CRISTIANI

ROMA Contro le mafie è «indispensabile una
risposta coordinata e incisiva a livello euro-
peo». Lo afferma il ministro degli Esteri, Franco
Frattini, in un intervento letto nel corso della
manifestazione «Against Global Mafias» a Bru-
xelles.«NellospaziocomunediLiberta,Sicurez-
za e Giustizia che siamo impegnati a realizzare
non può e non deve esservi posto per le mafie»
si legge nel documento di Frattini, «quella della
criminalità organizzata è una piaga profonda,
che l’Italia conosce purtroppo da molto vicino.

Il governo al quale appartengo è impegnato
con la massima a fare del suo meglio per debel-
larla.Manelmondoincui le tradizionalibarrie-
regeografiche eculturali sonodivenute virtual-
mente irrilevantie le informazioni, lemercied i
capitalivengonoscambiaticonlafacilitàe lave-
locità tipiche della globalizzazione, quello del
crimine organizzato è sempre più un fenome-
no globale. Solo una risposta adeguata alla por-
tata transnazionale di questa minaccia potrà
contrastarla in maniera efficace».

«Le migliaia di fedeli islamici che tutti i venerdì
occupano abusivamente i marciapiedi di viale Jenner
perché non trovano spazio nella moschea più
inquisita e collusa con il terrorismo islamico
internazionale, rappresentano un’offesa al decoro
ambientale». Lo scrive (nella prima pagina di cronaca
milanese del Corriere della Sera) addirittura Magdi
Cristiano Allam, che prima di diventare nostro
fratello in Cristo, è stato assai a lungo colluso con
Maometto. Della moschea di viale Jenner si sa anche
oltre la cinta daziaria milanese. Se la questione è il
terrorismo intervengano magistrati e poliziotti. Se la
questione è il disagio (o il fastidio) che la presenza di
tanti islamici in preghiera lungo il marciapiede reca ai

bravi e arrabbiati cittadini milanesi toccherebbe
all’amministrazione comunale indicare una
soluzione e sembra incredibile che in una città che si
propone alla ribalta mondiale non si trovi un campo o
un capannone dove chi vuole possa ritirarsi
tranquillamente in preghiera. Più complicata la
questione del «decoro ambientale» posta dottamente,
scandendo le parole, dal nostro Magdi che essendo
Cristiano dovrebbe inorridire di fronte a se stesso. Che
un essere umano, per quanto islamico o storpio o
grasso o magro, come un palo della luce, lo scheletro
di una fabbrica o i cumuli di immondizia napoletani,
possa essere imputabile di offesa al decoro ambientale
è spaventoso e un po’ (o del tutto) nazista.

Questa sarebbe
una legge ad personas
Salverebbe centinaia
di amici e membri
della classe dirigente

FRATTINI
«Sulla mafia serve una risposta europea»

OFFENSIVA DI GOVERNO

Il ministro tace
Ma i suoi
progetti
sarebbero nella
stessa direzione

Berlusconi
si risparmierebbe
l’ultimo processo
piovutogli
addosso

Moggi durante la conferenza stampa su «La mia verità su calciopoli, le intercettazioni e quarant’anni di calcio» Foto Ansa
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